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i. Introduzione: il problema della scienza cognitiva come disciplina unitaria 

Il senso della collaborazione tra le discipline, fulcro della scienza cognitiva, dovrebbe essere 
di raggiungere un sapere integrato, verso un'unica scienza della cognizione. Gli incontri 
interdisciplinari sono spesso occasione di confronto fra le diverse prospettive, ma manca un 
quadro meta-teorico di riferimento che fornisca delle linee-guida su come impostare il confronto 
multidisciplinare e come eventualmente realizzare l'integrazione delle prospettive. Lo scopo 
del presente lavoro è di analizzare i problemi connessi a queste tematiche e fornire qualche 
suggerimento su come potrebbe essere impostato un sistema meta-teorico di riferimento. 

L'intuizione che sta alla base dell'idea di una scienza cognitiva unitaria è che, in fondo, le varie 
discipline coinvolte parlino tutte di qualcosa di comune. Un approccio unificato sulla cognizione 
non sarebbe possibile se alcuni eventi non fossero considerati a livello pre-scienh~co esempi di 
uno stesso fenomeno detto "cognizione" e, successivamente, resi oggetto di diverse discipline. 
Una disciplina scientifica si istituisce, rispetto al senso comune, quando si definiscono gli oggetti 
e i criteri di accettabilità delle evidenze immediate o protocolli (cfr. Agazzi, 1976; Greco, 1997). I1 
problema di una prospettiva unificante è che le singole discipline hanno trasfigurato e ridefinito, 
specializzandolo, il concetto di cognizione. Esse non sembrano parlare delle stesse cose, perché 
i linguaggi che usano sono diversi (rappresentazioni, risposte corticali, concetti, qualia, pesi di 
connessioni ...) e si riferiscono a "sotto-oggetti" disciplinari che hanno a che fare con la cognizione 
da diversi punti di vista. 

Lanozioneunificante è stata all'inizio (Newell, iggo), e inlarga parte è tuttora, quella di informazione 
(a cui è legato anche il concetto di processi cognitivi): le conoscenze sono informazioni organizzate 
e i sistemi cognitivi sono quelli che le usano. Secondo questa prospettiva (che si basa su quello 
che Clark, 1989, ha chiamato 1"'assunto di uniformità") la cognizione sarebbe spiegata attraverso 
una prospettiva unificante come quella computazionale e una descrizione/spiegazione fatta in 
termini computazionali dovrebbe essere anche preferibile rispetto alle altre. L'assegnazione di 
un ruolo unificante alla prospettiva computazionale incontra tuttavia diversi problemi: essa è in 
un certo senso riduzionistica in quanto non tenta un confronto o integrazione degli altri approcci 
ma semplicemente una loro traduzione nel linguaggio computazionale; i sotto-oggetti specialistici 
delle scienze cognitive non sono sempre riconducibili o riducibili alla prospettiva computazionale; 
la stessa idea di elaborazione dell'informazione ha subito importanti trasformazioni con l'awento 
di nuovi approcci come il connessionismo. 

2. Possibili soluzioni: livelli e corrispondenze i 

Un primo tentativo di raggruppamento in aree omogenee dei diversi sotto-oggetti delle scienze 0 
cognitive può far riferimento all'idea che la cognizione si attui a diversi "livelli": un alto livello 
a cui si collocano gli aspetti semantici, intenzionali, coscienti, ecc. - dominio di discipline come 
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